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II Consiglio Comunale a Montefiascone: Sudarlo 

Dlosllla, dlosilln. secule e 
secul' In favilla. Sonarè la 
trlmba e tromba, sorgiaranno 
dà ani tomba. 

Visioni funerea I Siamo nel-
l'ai di là. Fantasmi di consi-
glieri si aggirano per i seggi 
e gemono e ululano. Sono po-
chi. Tutte le anime D.C. due 
anime purganti P.S.I. e tre a-
nime rosso fuoco P.C.I.. 

Per II necrologio ci sentia-
mo In dovere di spiegare le 
sigle: 

— D.C. = Decorati Candidi 
— P.S.I. = Pia Società In 

Fermento. 
— P.C.I. = Pitturati Colore 

Infernale. 
I gemiti sono udibili a di-

stanza. E' veramente una ce-
rimonia cadaverica. Ondate di 
flotti passano lugubremente. 
Su susseguono, secondo l'or-
dine. le funzioni. Al terzo pun-
to delia meditazione sulla 
buona morte. Il mondo dei 
trapassati si anima. Viene po-
sto sull'Acheronte un quesito 
plumbeo. Antenne radio e te-
levisive sulla Rocca? Ouale 
Rocca? La Rocca delCErebo. 
naturalmente A questo punto 
le anime si sono accese di 
fuochi fosforescenti. Sembra 
impossibile, anche nell'Ade le 
antenne atrio apprezzate. 

Fuori le antenne dalla Roc-
ca) Riposiamo In pacel Dico-
no due dei Pitturati Colore In-
fernale. E cominciano a balla-
re il sabba per scatenare li-
na tempesta e far crollare le 

l y s i i l 

antenne al soffio del fuoco 
Kremlinlco. Il fatto è preoccu-
pante: Inquieto è II livido 
mondo, già da tempo sette 
santi martiri Decorati Candidi 
avevano recitato preghiere e 
scongiuri per evitare la sop-
pressione delle antenne. Ma 
le loro preci parevano anne-
gare nel Loto (fiume dell'ai 
di l i , non fango - n.d.r.). In-
fatti anche un turbine di Ven-
to Pigila via e si abbatte su 
di loro ad opera di un fanta-
sma della Pia Società In (fer-
mento). Bisogna fare una ce-
rimonia di scongiuro. Allora 
un Decorato Candido si sacri-
fica. Recita un 'atftj'dT dolore.^ 
da commuovere perfino Mi-
nosse. Dice: «Per Ignoranza, 
per ignoranza, per mia gran-
dissima ignoranza! » E strap-
pa lacrime a tutti. Pare di es-
sere In una tribù di cocco-

drilli dopo II pasto. Infatti I 
coccodrilli piangono spesso. 
Proprio come stanno facendo 
le anime purganti In questio-
ne 

Si commuovono le viscere 
dell'Inferno. E le antenne? Si 
dice, da parte di folletti, che 
riposeranno In pace fino a 
quando la gallina nera di Ca-
ronte non farà la pipi. 

In fondo è tutto a vantaggio 
dell'informazione, anche In un 
cimitero, dove bisogna che gli 
spiriti sappiano distinguere, 
altrimenti finiscono nel limbo 
dei padri, con grande soddi-
sfazione del P.C.I.. 
- k m » cgmunàwi ^àgakiUga 
per l'eternità la figura titani-
ca dello spettro D.C. che si 
accusa di ignoranza. Peccato 
che nessuno gli dica che non 
ò vero. Voce di popolo, voce 
di Dio. 

Il funerale continua fra as-
soluzioni sprint e corone dì 
fiori. 

L'unico punto un po' vivo 
riguarda le preghiere di suf-
fragio che si decide di au-
mentare. Tutti gli spettri so-
no d'accordo. Capirete, le pre-
ghiere di suffragio sono so-
stanziali per I trapassati. 

Trecentosessantamlla re-
qulemeterna per l'angelo cu-
stode del purgatorio, duecen-
tosettantamila per l'anima più 
santa del deprofundis e die-
cimila indulgenze ad ogni ce-
rimonia di suffragio per tutti 
gli altri spirili. Speriamo che 
riposino in gaudio. Si nota II 
profondo senso religioso che. 
In questa occasione II unisce 
tutti. E* bello, ogni tanto, sen-
tire la pace nel regno delle 
anime sante. 

Poi non c'è più cronaca. In 
trenta minuti trascorrono tut-
te te altre Impetrazioni. 

Suona l'ave maria. Come 
nella notte sul monte calvo 
lutti I fantasmi si dileguano. 
Uno solo resta ad aggirarsi 
nel meandri dell'oltretomba e 
geme: « Adesso dove vado 
che I P.C.I. non mi ci voglio-
no più? ». 
f GII spiriti folletti gli mor-
morano: • Bevi l'acquai Bevi 

risponde lui — I acqua di 
maggio! 

E mugola mentre I Grilli ci-
golano nella notte Illune. 

Oul: al di là! Abbiamo fi-
nito. 

Bologna assolto!! 

Cardiopatie a Bakulinciuk 
Alla redazione del locale, 

cosiddetto « Budellik gior-
naletto malamente edito dal 
giovani comunisti del paeso. 
(anche se dicono che non ò 
un giornale comunista) hanno 
Analmente qualcosa da scri-
vere. Era orai Nell'ultimo nu-
mero orano stati costretti a 
fare una seconda puntata di 
un romanzo scritto da Stalin 
nell'estrema vecchiaia. Il dit-
tatore lo aveva scritto per 
aiutare l'agricoltura. 1 mugl-
ici lo leggevano al malalettl 
e, dopo una dozzina di pagine, 
quelli rimanevano castrati 
senza 1 rischi di una opera-
zione chirurgica. 

Bello anche l'articolo sul 
Rok. dove si capiva solo che 
10 scrittore si metteva II pas-
samontagne non si sa se per 
vergogna di aver scritto un 
pezzo Illeggibile o per fare 
11 brigatista rosso. Cose non 
nuove agli sperimentatori del-
la sinistra italiana. Bisogna a-
ver pazienza: il giornaletto In 
questione ò illeggibile quasi 
tutto. Dicono che. per devo-
zione. lo stampano col resi-
duo dell'Inchiostro del «Capi-
tale» che ormai è un po' vec-

Comunque sia, per 11 pros-
simo numero è arrivato il ma-

teriale: Bologna e Mozzetti 
sono stati assolti in appello 
dall'accusa di truffa all'iNPS. 

Adesso 1 giovani del P.C.I. 
dovranno lavorare chissà 
quanto per dimostrare che la 
magistratura Italiana à conni-
vente. CI sarà da leccarsi I 
baffi. 

Per quanto, del materiale 
ne avrebbero avuto anche a-
desso. Sarebbe bastato che 
avessero buttato giù qualcosa 
sulle condizioni sociali del-
l'Afganlstan. Che c'entra? lo 
non lo sb. 

Ce lo dovrebbero far spie-
gare. con corrispondenza dal-
la -Mecca del P.C.I.* di Mo-
sca, dal loro colleghi Budelll-
kl. lo so solo una cosa: che 
il «Budellik» da' del ladro a 
tutti, ma dell'assassino non 
ha mal dato a nessuno. Eb-
bene, vi confido una mia de-
bolezza: preferisco che mi ru-
bino tutto e vada In giro In 
mutande, piuttosto che esse-
re sfranto da un carro armato 
soviet. 

Lo so che 1 cluffettonl di 
•Budellik» a tale affermazio-
ne andranno a scongiurare 
l'anima di Berla con dodici pa-

., oine del roroaozo-dl Atolalda. 
Ma che volete, io sono fatto 
cosi. 

L'economia Falisca N. 3 

Domande al Presidente dell'Ass.ne Comm.ti 
di Montefiascone Chiovelli Evandro 
O. - Sig. Chiovelli, che ne 
pensa della attuale prassi per 
la concessione di licenze di 
commercio? 
R. - Non ci sarebbe nulla da 
obiettare se ogni autorizza-
zione venisse concessa con 
obiettività e senso di giusti-
zia. 

D. - Non le sembra che I ne-
gozi a Montefiascone siano 
troppi? e din particolare le 
rivendite di alimentari che 
spesso poi sono situate a po-
chi metri Cuna dall'altra? 

R. • SI sono veramente trop-
pi. Mi auguro che dopo IIm-
minente e definitiva revisio-
ne dei plani di sviluppo com-
merciale la cosa verrà final-
mente ed equamente regola-
mentata. Ouanto alla vicinan-
za non si può fare nulla In 

quanto le vigenti leggi non 
regolano la materia In fatto 
di distanze. 

D. - Cosa ci dice dello spi-
noso problema del traffico In 
Corso Cavour? 

I pedoni non riescono più 
a transitare. Sarebbe pertan-
to un bene o un male se fos-
se regolato il posteggio o ad-
dirittura il passaggio delle au-
tovetture a scadenze precise? 

R, - Spesso i commercianti, 
hanno proposto incontri con 
l'Amministrazione Comunale 
per risolvere I seri problemi 
venutisi a creare lungo II C. 
Cavour. Circa una settimana 
fa. al è parlato nuovamente 
di come poter meglio regola-
re questo benedetto traffico 
ed è In programma una riu-
nione composta da rappre-

sentanti del commercio loca-
le con gli organi competenti 
onde trovare una soddisfa-
cente soluzione che nonlntral-
ci il libero transitare dei pe-
doni e nello stesso tempo 
non danneggi le attività com-
merciali. 

D. • Secondo lei I giorni di 
riposo infrasettimanali aono 
ben distribuiti o no? 
R. - Se I turni di riposo non 
collimano con le esigenze del 
cittadini, I medesimi dovreb-
bero dare del suggerimenti 
ai titolari degli esercizi Inte-
ressati. 

D. - Nella sua organizzazione 
c'ò unità d'intenti o, come 
vociferano l maligni, si han-
no notevoli o, talvolta, aspri 
contrasti interni? 
R, • In ogni democratica orga-

nizzazione ci sono del contra-
sti, sarebbe peggio se non ve 
ne fossero ma tengo a pre-
cisare che la organizzazione 
sindacale o Associazione del 
Commercianti alla quale ap-
partengo, ha sempre agito 
nell'Interesse del commer-
cianti non intaccando minima-
mente, con dò, quelli della 
cittadinanza. 

D. - Come sono i vostri rap-
porti con l'attuale Ammini-
strazione Comunale? 
R. • Ottimi. 
D. - Quindi non avreste nulla 
da proporre agli organi com-
petenti del Comune? 
R. - Invece al. Avremmo da 
proporre di Incentivare II tu-
rismo e la villeggiatura, una 
volta fiorente nella nostra 
cittadina ed ora ridotta al mi-
nimi termini. Non possiamo 
creare troppe attività com-
merciali senza mettere a di-
sposizione del vecchi a nuo-
vi esercenti, una maggiore 
quantità di clientela. Voglio 
dire che la cosa come è at-
tualmente, ò Inversamente 
proporzionale: aumento del 
negozi, calo del clienti. 

Figli e figliastri 

La Provincia e la Regione 
contro l'Ospedale 
di Bagnoregio. 

Secondo II recente plano 
aanltarlo Provinciale che al le-
ga alla Programmazione ospe-
daliera Regionale, la fine del-
l'ente Ospedaliero S. Anto-
nio è definitivamente segna-
ta. Nello studio al afferma: 
• Per l'Infermeria di Bagnore-
gio tenuto conto che ò al di 
sotto di qualsiasi soglio d! si-
curezza. IB proposta che si e-
vanza 6 quella della trasfor-
mazione In Day Hospital, se-
condo I contenuti e il model-
lo già ampiamente illuatrato 
e proposto dalla Regione La-
zio. Tale soluzione rappresen-
ta Il primo esemplo nella Re-
gione e probabilmente In tut-
ta Italia di trasformazione e 
riuso di un edificio per degen-
za In una struttura para ospe-
daliera" L'autore dell ostudlo 

.di Giancarlo Bacinetto 

ha sicuramente usato un me-
tro di giudizio politici preco-
stituito che non rispecchia pe 
nulla la verità. 

Innanzitutto l'Ospedale S. 
Antonio non èì dal punto di 
vista giuridico un'Infermeria, 
ma con decreto del medico 
Provinciale 1974, ha ottenuto 
l'Importantissimo riconosci-
mento di Ente Ospedaliero. 
Possiede Inoltre una sala., o-
peratoria moderna fatta - nel 
1975. un efficiente gabinetto 
di analisi e radiologia, 50 po-
sti letto. Il personale lo man-
tiene pulito ed efficiente nel 
limiti del possibile, le strut-
ture generali sono più che 
dignitose. 

Còatinu* in 2 pagina. 
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Commissione Edilizio a 
Montefiascone 

^Novelletta Morale ! 

In un paese di codesto 
mondo fu deciso di commet-
tere una commissione accioc-
ché le case fossero per tutti 
ben fatte et a poco prezzo. 

Commettere una commis-
sione non è cosa facile. E se 
si commettesse un peccato? 
Occorreva prima un consiglio 
spirituale. Si andò allora da 
della monache non troppo di 
clausura ami piuttosto aper-
te elle questioni di pecunia. 

li consiglio Delle Monache 
fu semplice: -per costruire 
ci vogliono persone importan-
ti. come per esempio princi-
pi, o governatori. L'uomo scel-
to dovrà essere franco e ca-
pace di costruire: magari In 
proprio ». In questo modo si 
risparmia. 

•Va bene — dissero — ma 
il materiale edile?- Ohi Se è 
per questo si va su, nell'Emi-
lia - Romagna, dove si trova-

no tutte le fabbriche che vuoi. 
E furono mandati messi a Bo-
logna. Da lassù venne una 
bella proposta: • Se avete 
messo governatori per co-
struire, ci vorranno del nobi-
li , dei patrizi per reperire II 
materiale. Non vi fidate dei 
plebei. Patrizi, ci vogliono: 
patrìzi!». 

•Giusto — dissero I com-
mettitori — la cosa và. Ma 
per reclutare gli operai 7». 

Ehi Non era facile il pro-
blema! Fu radunato un consi-
glio di saggi. Mezzi di loro 
volevano un posto nella com-
missione. Ma non furono a-
scoltati. In quel tempo gira-
vano I quattro dell'Apocalis-
se. si trattava soprattutto di 
angeli mandati da lontano. 
Dissero che mezzi consiglieri 
erano troppi. Perchè la com-
missione. fra governatori e 
patrizi diventava troppo seria. 

Bisognava cercare un uomo 
ottimista, semplice, buono. In 
poche parole uno felle* di vi- -
vere. Un ometto felicetto. e 
non lo trovarono? 

Lo trovarono s i i l i cosi fu" 
tutto fatto. Che gioia, era «là 
più migliore • commissione, 
che fosse mai stata commes-
sa dalle guerre puniche In 
giù. I cittadini di quel mera-
viglioso paese al trovarono' 
subito tanto, ma tanto bene. -

Gli porgevano tutto: gratis ' 
et amore. 

Bastava presentare una do- ; 
mandina e la commissione * 
commetteva subito ogni cosa. 

Favoloso) I E poi con le pre-i 
ghiere delle monache c'era 
una gran forza spirituale alle" 
Istituzioni. 

Pensate la commissione fa- ; 

ceva tutto, ma proprio tutto 3 
per il cittadino perbene desi-4 
deroso di abitare. Gli puliva { 
anche II naso, gli mescolava ; 
lo zucchero nel caffè. Cos i j 
fu messo a lapide II seguen-ì 
te epigramma laudativo: 

•Ò Commissione, 
o Commissionai 
hai ristorato 
Montefiascone 111 ! ». 

Spilla da menestrello! 

Lettera al Direttore 
Con riferimento ai due ar-

ticoli apparsi sul suo autore-
vole giornale nei numeri di 
ottobre e dicembre 1979 re-
lativi alla segnalazione di do-
tare la scuola materna della 
frazione «Grazie» di un appa-
recchio telefonco. ad allaccio 
avvenuto mi pregio fornirLe 
le seguenti notizie che mi 
auguro servano a dimostrare 
I Interessamento e la solleci-
tudine mia come Assessore 
alla PiL e dell'Amministrazio-
ne tutta per I vari problemi, 
dai più piccoli ai più grandi, 
che interessano il mondo del-
la scuola. 

In data 20-9-1979, In segui-
to alla soppressione del Pa-
tronato Scolastico ed al pas-
saggio del beni al Comune, 
su mia proposta, fu richiesto 
alla SJÌP. Il trasferimento del 
telefono dal locali del sop-
presso Patronato alia Scuola 
materna delle Grazie. Le ri-
chieste avanzate precedente-
mente non erano mal state 
accolte per Indisponibilità di 
nuovi numeri. 

In data 9-11-1979 6 stato 
approvato il preventivo rimes-
so dalla SIP ed I ndata 4-1-
1980 il Comune ha effettuato 
il relativo versamento di spe-

sa. Finalmente, dopo svaria-
te sollecitazioni. Il 20-2-1980 
la SIP ha provveduto ail'al-
l'accio. 

A Lei II commento. 
L'Assessore alia PJ 

(Franco Marsiantonfo) 

ALLELUIA ALLELUIA. 

Pubblichiamo con piacere la 
risposta dell'Assessore alla 
Pubblica Istruzione. Lo Spil-
lo gli i grato. 

Come del resto, tutti | ge-
nitori dei bambini e tutti i 
maestri della scuola materna. 

Credevamo che SJJ>. signi-
ficasse Società italiana Pigila, 
telandelsacco. 

Invece noi Invece no. 

TREDICANNO - TREDICANNO. 
.Politica a Montefiascone 

CI domanderete il perchè 
di questo titolo a proposito 
di politica. Se siete bravi 
mettetecene un altro. La po-
litica del paese pare contras-
segnata dalla maretta, 

in particolare: 

a) P.SJ. PigUavento and 
company litigano a tutta bir-
ra. Accuse e contraccuse. 
Chi è il compagno traditore? 
Nel partito socialista le cose 
non vanno certo a burro e a-
ilci. E II compagnuccio Tofi? 

Fiore de agresta 
ogni compagno un artro 
ne campesta 
In nome del partito So-
cialista. 

b) D.C. Corrente Fanfaniot-
ta. Era ben nota la indistrut-
tibile presenza dei quattro 
moschettieri. Chi sono? Ma 
naturalmente i quattro mo-
schettieri, che però da un po' 
di tempo sono solo tre. Man-

ca sempre D'Antagnan (scu-
sate. volevamo dire D'Arta-
gnan) Raffreddori? influenza? 

Fior de baccelle 
le fanfaniane sónno quat-
tro galle 
ma me sà ch'anno fatto 
un po' a capello. 

c) P.C. Che è successo ai 
piccolo Kremlino? Come al 
solito nessuno lo sa. 

I comunisti italiani non so-
no certo come I russi,, fanno . 

tmgtonjtm* 
fo chiaro Infatti non si sà 
più chi è il capo gruppo. Mo-
scetti Bruno spergiura che è 
ancora Bevilacqua. Bevilacqua 
giura che Moscetti Bruno ha 
ragione. Ma sembra che In 
tutti e due facciano come per 
la festa di Montedoro: «tutto 
quanto fra de loro». Gente 
saputa dice che all'interno 
del P.C. siano state «scroz-
zole*. Consoliamoci con que-
sta stornellata: 

Fior de porcacchia 
ne sto partito qui chi c e £ 
se specchia? 
che dite l'hanno caccio 9 
Bevilacqua? 

E potremmo continuare a r vS 
nunciando per esempio la lu-9 
na di miele fatta da De l leS 
Monache e Checchlno Morie- -
schi. Sembra che dopo le noz-fl 
ze gli invitati abbiano fathjf l 
un lancio di riso alla Milane-9 
se. Il pasto è stato consuma-B 
to con prodotti agricoli all'a-v 
petto. E' stato riferito. _chjW 

"Delle "Monache é compagni1 

avevano preso il sole ed era-
no un po' Bruni ma non pro-
prio neri. 

Ehi La politica è una gran 
bella cosa. Tredica, tredica. 
tutto si scombussola. Alla fi-
ne Montefiascone non ha ret-
to e gli sono cascate le palle. 
Quelle di pietra a Porta di 
Borgo. Volete scommette che 
tutto il paese va a finire ra-
dicale? 

Spilla da balla 

Restauri a Montefiascone 
Abbiamo visto i pittori sul-

la piazza. Ridipingono II co-
mune C'era Moscetti dall'e-
dicola che guardava con oc-
chi languidi e sospirava: «Uo 
dipingessero di rosso!* E si 
sentiva morire dalla voglia. 
In quel momento passò li 
Maestro Giusti e gli si av-
ventò come una furia: «Ros-
so? Nero) Nero col catrame 
lo dovrebbero fare) Cosi si 
bloccherebbero tutte le Infil-
trazioni ». D'acqua natural-
mente. che avete capito? 

Invece lo dipingeranno co-
me gli pare. Ci sta bene. A-
vremo una piazza più decente 

e non II magazzino di Venan-
zinl come sembrava fino ad 
ora. I restauri ci piacciono 
sempre. 

Ma... e quelli bIIb Porta del 
Borgo? C'è un arco Imbraca-
to di tavole che pare il pove-
ro sor Pietro detto lo Sciap-
pone. Per di più è senza pal-
le. Vi pare bello che I turisti 
che cominceranno ad arrivare 
fra un paio di mesi trovino 
quello sconcio appena arriva-
ti? Oualcuno dice che la giun-
ta si darà da fare: altri Inve-
ce mormorano che ci 9arà un 
provvedimento legale per 
cambiare nome **' "tese. Lo 

chiameranno Montefiascones-
sa. cosi le palle non gliele 
metteranno più. E ari ci sta 
bene! 

Ma l'arco! L'arco) Boia d'un 
mondo) L'arco lo volete ag-
giustare? Volete che ci passi 
sotto una vecchietta e faccia 
la fine della coppa? O che 
qualche bambino aia ridotto 
a sofficini findus? 

Noi amiamo la giunta co-
munale. Ma l'amore, se non 
è reciproco, che amore è? 
Dunque accomodate l'arco! 
Che i compagni non vedono 
l'ora che caschi giù per dare 
la colpa a Carter. Andreotti e 
Papa Woityla. 

Spilla da Balia 

B A G W O R E G I O t 

I t g u t dalla 1 pagina 

Ma che cosa è un Day Ho-
spital? 

E' un ospedale per modo 
di dire, non essendoci né II 
ricovero né la degenza e 
conseguentemente l'assenza 
della medicina, dlia chirurgia 
dll'ostetricia. Dà soltanto cu-
re e interventi immediati. Il 
malato grave viene poi, spedi-
to negli ospedali più vicini 
(se troverà posto). Rimane 
aperto 5 giorni la settimana 
per un massimo di 1 2 ore 
giornaliere, la sera si chiude 
quindi l'Assessore regionale 
alla sanità ed il Presidente 
delia Provincia mandano a di-
re ai Bagnoresi che di notte 
è proibito sentirsi male. Ouan 
do nello studio si passa a 
parlare di Soriano al Cimino 
(Amm.ne di sinistra), tutto 
Il tono e l'impostazione cam-
bia. VI si dice: «per quanto 
riguarda Soriano del Cimino 
si pone come indilazionabile 
l'elaborazione di un progetto 

Fche realizzi nell'immediato la 
sua integrazione con quello 

i S t i s g M a f i j & i e S h à l 
Un ipotesi di lavoro potreb-
be essere quella che gli at-
tuali SO posti letto vengano 
destinati in 30 alla lungode-
genza e in 20 alla piccola 
chirurgia ed ostetricia oppu-
re destinare tutti I 50 posti 
letto alla lungo degenza non 
cronica*. In molte delibera-
zioni di Consiglio, ed incon-
tri con l'assessore Regionale 
Ranalll nonché con i Sindaca-
ti. il comune di Bagnoregio e 
autonomamente il Consiglio 
dell'Amministrazione dell'O-
spedale. chiesero per Bagno-
regio le stesse soluzioni che 
vanijòhp concesse a Soriano. 
E' evidente ormai che tutte 
te oropme tendenti alla sal-
ve7/a dei servizi fondamenta-
li non sono mai state prese 
in considerazione dai respon-
sabili alla Sanità Regionale e 
Provinciale. La soluzione più 
concreta e realizzabile, se ci 
fosse buona volontà è quella 
di Integrare con Montefiasco-
ne e Viterbo I servizi di chi-
rurgia medicina e ostetricia. 
Tali operazioni vengono già 
realizzate per i piccoli Ospe-
dali della vicina Umbria, a 
Soriano del Cimino, ma per 
Bagnoregio c'è solo l'umilia-
zione e II declassamento. 

Sacco voto nun sta ritto... 
E quello dello Spillo è vuoto, vuotissimo. CI sono 
le ragnatele dentro. Amici che ci leggete e che for-
se avete piacere di ciò che scriviamo, ricordatevi che 
lo Spillo ha il sacco vuoto. E, fra le spese della car-
ta, dell'inchiostro e dei solventi, è difficile che du-
rerà a stare 'ritto» a lungo. 
A parecchi farebbe piacere che lo Spillo si affloscias-
se. Amici, riempite il sacchetto! Per la gioia di quan-
ti non hanno nulla da nascondere. 
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Il Presidente della 
Cooperativa S. Rita, risponde 

di Ma»limo Croscorixi 

E' apparso nella pagina di 
Viterbo de «Il Tempo*, vener-
dì 22 febbraio, un articolo su 
Montofiscono. Il titolo era: 
Cooperativa edilizie - Il comu-
ne In difficoltà. 

VI al parlava di una situa-
zione Insostenibile degli am-
ministratori comunali per a-
ver concesso l'assegnazione 
di terreni a Cooperative edi-
lizie che non hanno avuto fi-
nanziamenti dalla Regione Le-
zio e che, perciò, non hanno 
diritto alla suddetta assegna-
zione. 

L'articolista è partito In 
quarta dichiarando che II co-
mune ha infranto leggi chia-
rissime e ha consultato e-
sporti Inesperti. ' 

Ha Inoltre parlato del peri-
colo di frustrazione che cor-
rono tante famiglie che ve-
drebbero delusa Irrimediabil-
mente la speranza di avere 

una casa propria. 
Meravigliano queste affer-

mazioni che dimostrano una 
conoscenza molto rlstrotto 
delle leggi in materia. 

in particolare chi ha acrlt-
to l'articolo al ò riferito uni-
camente alla legge 167 del 
22-t1-'7t e non si ò preoccu-
pato di documentarsi sulla le-
glBlazIono rimanente che c'd 
od è abbondante. 

Por esemplo, la n. BBS pre-
vede che le cooperative pos-
sano costruire anche senza fi-
nanziamenti da parto della Re-
gione. E, se si può costruire 
con fondi propri, perché II 
Comune non dovrebbe conce-
dere aroe fabbricabili? 

Sombra quasi che l'artico-
lista concepisca le cooperati-
ve come organi burocratici e 
non come enti che si preoc-
cupano di costruire una casa 
per chi non ce l'ha. Se si de-

ve costruire, perché non si 
può cominciare In proprio. E* 
previsto. Successivamente 
(con la n. 845) dovranno ar-
rivare I finanziamenti reglo.ll. 

Quindi ò errato parlare di 
difficolti del comune, basan-
dosi su una legge solo. GII 
ammlnlatratorl sono nella pie-
na legalità. 

E le case si faranno perché 
l'iter legislativo, complesso 
ma chiaro, c'è. Non aembra 
deontologicamente corretto 
scrivere l'articolo del tipo di 
quello qui citato. SI creano 
paure e perplessità proprio 
nelle persone che hanno più 
necessità di essere protette. 
Un lavoratore cho ho Impe-
gnato tutti I propri risparmi 
In una cooperativa edilizio, 
ha diritto di sapore che | In 
regola. CI aono già troppo 
motivi di atress. non occorre 
Inventarne altri. 

Sarebbe utile che l'anonimo 
articoliate rispondesse. Si po-
trebbero chiarificare situazio-
ni e angosce preconcette. Per 
aiutare ancora più i lavorato-
ri che hanno II bisogno di uno 
casa o II diritto di averla sen-
za essere soffocati dalle spe-
culazioni. 

TUSCANIA : 

Qualche aspetto 
Cortamente tutti aanno che 

Tuscania ò un paese ricco di 
storia ed arte. 

fn queste righe ne parlerò 
uiypoco In generalo e quello 
chfi mi propongo ò di fare 
presente Blcune cose che. In-
tendiamoci bene, non sono 
dello ammonizioni all'Ammi-
nistrazione Comunale. 

Certamente I problemi ol 
sono, come In tutti I paesi e 
città, d'altronde. Ma c'ò del-
l'Interesse per risolverli, for-
se-maggiore che In eltre par-
ti. A Tuacania confluiscono di-, 
vorse strade provinciali e 
quindi | un paese con traf-
ficò a vita. 

Entrando nell'abitato da 
quésto strade l'aspetto non à 
niente male, soltanto venen-
do; da Viterbo ol sarebbe da 
rivedere l'ultimo tratto di 
strada, 700-800 metri circa 
prima dell'abitato. 

Innanzitutto fi un trotto tut-
te curve, m i per questo te-
mo che poco al posso fare 
per II momento. 

Comunque a Intorno a que-
sto trotto di strada che al 
nota subito II paesaggio cir-
costante non molto decoroso. 

Infatti vi sono del pezzi di 
terra pieni di atorpagll. vi 6 
un grande piazzale, per la 
maggior parte, pieno di rifiu-
ti ed Inoltre, sulla sinistra 
(venendo dB Viterbo), una 
rupe con case addossate e 
sopra, anche quoBto ò super-
ficiale, c'entra Invece II fatto 
che vi aono tanto aterpaglie 
che scendono giù. 

Tutto olò non è bello e fa 
pensare che II paese sin ab-
bandonato un pò. 

Prima di queste rupi, c'ò 
una vallata con ortlcelll, pol-
lai e • cavolettl 

Inutile dire, quindi, che 

questo contrasta con II resto 
del paese, tra 'l'altro, oltre 
che bellino, anche pulito e 
questo ci tengo a sottolinear-
lo. 

Comunaua, prima di conclu-
dere, ripeto che non à una 
ammonizione, ma soltanto u-
n'osservarono fatta da uno a 
cui piace questo splendido 
paese e che conoace anche 
Il resto della Provincia ed ò 
por questo che ho mosso que-
sti appunti. 

Inoltre, come tanti altri Vi-
terbesi, sono un estimatore 
di queata simpatica cittadina 
che potrebbe essere II flore 
all'occhiello della nostra Pro-
vincia, naturalmente con qual-
che ritacco estetico, tra cui, 
Il più Importante a mio av-
viso, l'ultimo chilometro dol-
io strada Viterbese che. pas-
Bando a ridosso delle mura 
od essendo una strada tran-
sitata, dovrebbe essere puli-
tissima. 

Cortamente verrà fatto 
qualcosa al più presto, visto 
che IB voglia di fare, sia da 
parte dell'Amministrazione e 
ala del suol cittadini, c'ò. 

I 

CAPODIMONTEs 

Quattro passi lungo la spiaggia. 

DA MARTA Roberto Mlarelll 

Passegglk 

Lasciatami alle spalle l'e-
terna palude (per chi non 
avesse caplto...ll porto), mi 
Incammino verso la spiaggia, 
e all'altezza del nuovo brac-
cio del porto (sperando che 
un giorno al potrà chiamare 
cosi) trovo un fosso, quello 
di S. Sebastiano. Dove si get-
ta una magnifica lurida fogna 

^ed. Il lutto si scarica sulla 
spiaggia. Risultato: con là ri-
sacca che sbarra II passo al 
liquami, al forma una specie 
di laghetto che nelle giorna-
te meno ventose emana un 
gradevole odore di cacca con 
la C maiuscola, allietato dal-
lo scorrazzare e dallo squitti-
re gioioso di allegre schiere 
di giganteschi sorci. 

Continuo la passeggiata 
sulla sabbia tra buste di pla-
stica e bombolette che ver-
ranno rimosse soltanto quan-
do arriveranno I cosiddetti 
•TURISTI., e trovo un altro 
fosso da saltare, à il fosso di 
S. Rocco. Behl Cosa volete I 
Copodimontanl sono stati giu-
sti, e visto che S. Sebastiano 
aveva II suo fosso, lo hanno 
dato uno anche a S, Rocco. 

Questo a prima vieta non 
sembra molto schifoso, fac-
cio un pò di sosta, scruto un 
po' tra l'erbetta che vi ò na-
ta, ma Improvvisamente mi 
debbo tappare II naso con le 
mani. Cos'è? Puzza di lattl-
cinlll S Rocco ho fatto II ca-
cio? A quanto mi risulta. Il 
Santo aveva II cane e la me* 
rangola, ma sta a vedere che 
adesso ha le pecore e la ca-
ciotta. 

Certo che con I tempi che 
corrono o con II prezzo del 
latte che si avvicina a quello 
dell'oro...mlca atupldo II San-
toli! 

E poi c'ò qualcuno che di-
ce che il Comune non fa nien-

te per I nostri operatori turi-
stici. Pensatoi In questa zona 
ci sono due ristoranti. Ebbe-
ne quale migliore cosa per 
gli avventori che pranzano al-
l'aperto, di una annusata ape-
ritiva di lattlclno formentato? 

Sora Rosa, Verace, ma che 
ve lamentate a fà? 

Eppure sono anni che gli 
amministratori c i riempiono 
la testa (ed altro) con II di-
scorso dol depuratore... Booh. 
A quanto mi risulta, il depu-
ratore ò rimasto nel discorsi 
elettorali, nei sogni dei Ca-
podimontani, e nel giornalet-
to del Prete, che puntualmen-
te in clima pre elettorale tes-
se gli elogi a tutto II • Pe-
donarne ». 

Continuo la passeggiata. 
Altro fosso, altro scarico. Qulj 
vedo che la piena ha traspor-
tato grossi fasci di spine ta-
gliati dalle fratte e buttati nel 
fosso. Ma visto che questo 
| Il fosso della Croce capi-
sco perchò non possono man-
care le spino. 

Cammino ancora e vedo 
che altri fossetti hanno sca-
ricato SUIIB spiaggia una ma-
rea' di barattoli, bottigliette, 
buste e piatti di plastica. 

Eppure penso, ogni anno da 
Giugno ad Agosto, tutti ve-
diamo lungo la spiaggia una 
specie di 'Armata Brancaleo-
ne* della ramazza, formata 
da tre o quattro assonnati o-
perai che raccolgono le Im-
mondizie. Ora se le Immondi-
zie aono stato raccolte que-
sta estate, e da allora non 
abbiamo più avuto la disgra-
zia di registrare Invasioni del 
cosiddetti • Turisti | Ternani 
(La specie più inquinante che 
esista). coma mal la spiaggia 
ò sommersa di rifiuti? MI aof-
fermo a meditare un tantino 
o scopro l'arcano. GII operai 

addetti alla pulizia, una volta 
raccolte le immondizie anzi-
ché portarle via, le mimetiz-
zano In mezzo all'erba del 
letto asciutto del fossetti. 
Cosi, alle prime piogge au-
tunnali, I fossetti si gonfiano 
e scaricano nuovamente I ri-
fiuti sulla spiaggia. In tal mo-
do ogni anno noi avremo I 
rifiuti degli anni precedenti 

.{iHrMwovt: rifiuti "dei •'Barbara 
Inquinatori', e gli operai più 
giornate di lavoro da esegui-
re. Mica male no? Non fosse 
altro «L'armata Brancaleone 
della pattumiera* seguendo 
le ultime direttive sindacali, 
difende il proprio posto di la-
voro. 

Proseguo ancóra e. saltan-
do tra vari oggetti lasciati 
a'ul campo di battaglia dai 
«Latin Lovera della Domeni-
ca*. sbatto addosso ad un re-
ticolato che sembra chiudere 
un recinto per animali dome-
stici, difetti non mi sbaglio 
è II Camping S, Lazzaro. Al-
tro Santo ed altro foaso ed 
anche qui sento forte puzza 
di cacio. 

Sono disgustato e penso: 
E' mal possibile che in que-
sta giungla di paese S. Lazza-
ro si ò messo a fare la con-
correnza a S. Rocco? Non ba-
sta che ci alano politici che 
si autorlmbambl8cono con l'e-
co del loro vuoti discorsi. 
Non basto che ci siano perso-
naggi che con la licenza edi-
lizia rilasciata per costruire 
un galllnaro, costruiscono 
grattacieli. Non basta che si 
facciano dispetti e si tenti la 
rovina di chi non IB pensa 
come I potenti. Non basta 
che tutto vada In malora e 
che si affoghi In un mare di 
Poppò? Ora ci si mettono pu-
re I Santi. Francamente non 
c'ò più Religione. 

Uh vecchio edificio, ormai 
destinato alla demolizione ec-
co come si presenta l'ambu-
latorio di Marta. Se poi si os-
serva l'interno si nota ancora 
di più quanto sia grave la si-
tuazione e la necessità di u-
na 'nuova costruzione che so-

stituisca l'attuale. L'Impegno 
del Comune ò tato grande in 
quanto molto presto comince-
ranno 1 lavori del nuovo edi-
ficio che ospiterà l'ambulato-
rio. Assicurazioni sull'Inizio 
del lavori sono state fatte dal 
vice-sindaco anche se andata 

deserta la prima asta al spe-
ra che la seconda abbia esito 
positivo. Un ambulatorio de-
stinato ad essere solo un so-
gno tanto era II tempo di cui 
se ne parlava ma alle volte 
anche I sogni diventano real-
ta.. 

La parola al Medico: 
I IL PERICOLO DEI FARMACI 

genere come qualcosa che 
serve a lar passare un dolore 
o a guarire una malattia: quin-
di, come tale, non può che 
far bene. Non tutti si rendo-
no conto. Invece, che I medi-
cinali sono per lo più «pro-
dotti di sintesi», ossia sostan-
ze non naturali (non di deri-
vazione vegetale, come una 
.volta), mB sintetizzare artifi-
cialmente In laboratorio, e 
che come tali sono per l'or-
ganismo sostanze «estranee* 
ancor prima di essere medi-
camenti. In condizioni norma-
li l'organiamo tende ad elimi-
nare ciò che gli ò estraneo. 
Una sostanza chimica estra-
nea che entra nell'organismo 
(come ad esemplo un farma-

-co) va anch'essa eliminata; 
.ma, prima di poterlo essere, 
.deve venire trasformata: que-
sta trasformazione avviene 

''nel fegato. 

Ecco perchò II fegato che 
per primo risente dell'uso In-
consulto o dell'abuso di far-
maci. L'automedicazione ò og-
gi un fenomeno molto fre-

quente. Malte parsone inge-
riscono farmaci solo basando-

, si su quanto viene loro sug-
.. gerito dalla pubblicità del ro-

tocalchi oppure da qualche a-
miao o parente. Oggi tutti si 
sentono un pò medici, pronti 
a dare consigli. L'automedi-
cazione riguarda di aollto 

.quel dlaturbl come II nervo-

s j M B O j J U r j n ^ l j j M t a j - U j j » ^ 
siderali abitualmente come 
sintomi a sò stanti, control-
labili sempre con una pillola, 
ma che non di rado rappre-
di stomaco, I quali sono con-
sentano manifestazioni di ma-
lattie fondamentali più com-
plesse. E' frequente II feno-
meno di persone che, accu-
sando. ad esemplo, uno sta-
to ansioso, si rivolgono a un 
amico o parente che ha sof-
ferto o soffra ancora di una 
forma analoga. II quale, aven-
do a disposizione uno o dlù 
psicofarmaci (regolarmente 
prescritti dal medico) glieli 
«passa»: «prendi queste, ve-
drai che starai meglio». E co-
si avviene anche per altre 
forme morbose. Questo spie-
ga come l'obbligo di ricetta 
medica non sia completamen-
te In grado di evitare un uso 
Indiscriminato del farmaci. In 
Italia si spendono oltre 2 mi-
liardi al mese in psicofarma-
ci; non molto inferiori aono le 
cifre relative agli antidolorifi-
ci. Non sono poche le perso-
ne che si riforniscono di tut-
to quanto «può servire» In un 
Ipotetico futuro: antibiotici, 
dluratlol, cardiotonici, barbi-
turici. cortisonici, ormoni. 
Quel che dove preoccupare 
non ò tanto l'assunzione «una 
tantum» di qualslaal medica-
manto. quanto il suo uso con-
tinuato. In molte case ci ao-
no vere e proprie «piccale 

.farmacie.»,. Un_aUro.. aspetto 
da tenere presante ò la in-
compatibilità di alcuni medi-
camenti tra di loro. Ciò può 
portare o a gravi reazioni nel-
l'organismo. o. nel migliore 
del casi, alla neutralizzazione 
dell'effetto farmacologico di 
due farmaci. Un esemplo: l'a-
spirina e II piramidone sono 
incompatibili In quanto si de-
compongono n vicenda e. se 
presi insieme, risultano per-
tanto inefficaci. La tetracicli-
na. un antibiotico il cui assor-
bimento avviene molto rapi-
damente attraverso lo stoma-
co e l'Intestino, riduce mol-
to la sua efficacia sa viene 
somministrata contempora-
neamente al latte o a un an-
tiacido. 

Senza dilungarmi sui parti-
colari dei danni provocati al-
l'organismo del farmaci, trac-
cerò ora le linee fondamenta-
li da seguire per evitare che 
I farmaci, anzlchò guarire li-
na malattia, possano essere 
Invece essi stessi causa di 
malattia: 

1) N o n autcmedlcazlono 
(cioè non | prescriverai « la 
cura da sò; 

2) Osservanza scrupolosa 
delle prescrizioni del medico; 

3) Attenta conaarvozlone 
del medicinali in casa. 

dott. MICHELE DE LUCA 
primo Medico della sezione 

INAM di Monteflascone 
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C u r a r s i c o n le erbe: 

IL BIANCOSPINO 
Il biancospino ò un arbusto 

appartononto olio famiglie 
dolio Rosaceo 6 largamente 
diffuso in tutta l'Italia soprat-
tutto noi luoghi M S , u n 0 ° 
la slopl 0 I muri o noi boschi 
Ano • 1600 mj di altezze. 

So no conoscono duo va-
r io»: . creiaegus oxyacantha 
e II monogjna elio florò han-
no più o mono lo atosso prò-
prletk. 

Fiorisco a marzo-aprile, I 
norl sono piccoli, bianchi, 
raccolti a lormaro una Infio-
rescenze: I frutti, sono rossi 
a aplccano tra lo foglio di 
biancospino a fino astato. 

01 questa pianta al usano 
| fiori raccolti In primavera, 
prima della completa fioritu-
ra od essiccati all'aria, ma al-
l'ombra; I frutti, raccolti 

quando aono maturi, do* set-
tembre-ottobre. o lo corteccia 
raccolta a novembre o feb-
braio-marzo od oaalccata oi 
(itilo. . 

Vediamo ora lo proprietà 
terapeutiche dalle vario parti 
utlllizablll di questa pianta. 

Innanzitutto I fiori hanno o-
zlono benefloa Bùi cuore e 
nulla circolazione gonorale 
nel senso cho provocano vo-
aodllalazlona o abbossomon-
to della prosalono arteriosa 
e Inoltro rogolano II ritmo o 
lo contrazione del muscolo 
cardiaco, La loro è un'azione 
naturalmente blando rlapetto 
ad altro pianto cardlotonloho 
quali la digitalo, l'oleandro, 
occ.. ma al contrarlo di quo-
azione complotimonto otosal-
ato ultimo II biancospino ho 
ca o Innocua. 

Con un infuso di fiori di 
biancospino troveranno quin-
ci! glovamonto gli Ipartosl. gu 
artarloaalerotlcl, « chlunquo 
obbla disturbi olroolotorl di o» 
rlglno norvosn. L'Infuso vo 
praporato con un pizzico di 
fiori essiccali In una IBZZH di 
acqua bollente do bore 2 o 3 
volto durante lo giornata. 

Eaaondo un aorattvo li bian-
cospino o ottimo ancho con> 
tro l'Insonnia o lo polpltozltì-
ni di origine nervoso. 

I frutti di biancospino haiv 
no Invece aziono astringente 
o vengono usate contro la 
diarrea corno deootto: 10 
grammi circa In mezzo litro di 
acquo da for bollire quolcho 
minuto e da boro durante lo 
giornata. 

Infine la corteccia può oa> 
aere usato contro la lebbra. 

L'angolo 
delle 
Muse. 

SPIRITUAL 

UNA STORIA AFFASCINANTE 

ETRUSCA BASEBALL 

8embro di aaslstere ad un 
torneo ad armi affilate. Colpi 
e contraccolpi Un feudatario 
viene sfldsto nel suo ragno 
da un cavaliere errante e di-
fende ferocemente I suol poa-
sedlmentl. 

Se noi chiamiamo II paten-
te feudatario U.S. Montella-
scone ed II cavaliere errante 
Etnisca Baseball, Il gioco è 
fatto. Naturalmente I posse-
dimenti sono la attrezzature 
aportlve e I campi comunali. 

Lo ostilità cominciarono! 
nul lontano • j . — — 

Ma è naceaaarlo dirlo? Le 
ostilità cominciano aempre, 
ogni yolta che al Intende mo-
nopolizzare qualcosa. Vedi, 
per esemplo, lo sport. 

In genere dovrebbe essere 
la gento a dover scegliere II 
genere di attività fisica che 
In più gli aggrada. E perciò 
più proposte attuabili ci ao-
ranno In marito, meglio aarà. 
Scmbrit Incredibile ohe qual-
cuno, oggi, al aanta dlaposto 
| pensare ad attrezzature 
aportlve comunali come ad 
un feudo. 

In Cambogia lo fanno, ma 
là poasono disporre di parec-

chio aquadre di panzer ben 
attrezzate per giocare al ri-
mando con le formazioni 
aportlng-Kmer. Capirete, con 
quel che ooata una aquadra 
di panzer, la S S. Non) • Vlet 
per anni non potrà certo per-
metterai di attrezzerò II Cam-
bogia - Squero - Garden per 
Bltre discipl ine. 

Ma qui, a Monteflaacono, la 
cosa pare strana. C'à ancora 
la vecchia concozlone che lo 
sport degli sporta ala II cal-
do. E che al rogglunga II col-

nalo ala un aantuarlo rlaorva-
to ogll eletti? 

Noi abbiamo una grandi 
stimo dello U.S. Monteflaactf^ 
ne; abbiamo giocato al calcio 
o lo apprezziamo. Purtroppo 
non conoaclamo lo regolo dol 
Baseball e ce ne dispiace.^ 

A primo vlata non ci al co-
place molto. Paro che vinca 
chi, dopo II rimando della 
palla o la coraa, fa la culata 
più forte In uno boso. Ma si-
curamente non devo rissarli 

I cosi. Non lo copiamo ma ola-

Ounato «lo» 
cho perelato In ma Inalterato 
domanda un senao 
ad ogni ricordo, 
ancho an nulla mi roata 
dolio carne di lori. 

Ouealo «lo» 
Inquilino del corpo. 
cho mi decide 
so tòglierò l'Incarico ala aorto 
del miei canti di cigno, 

Questo «lo* 
cho mi traacenda, 
mi acorge limpido 
mi esalta, 
mi dotoata, 
mi fruga nell'animo 
0 diventa spettacolo 
dinnanzi ol tuoi oochl. 

Quanto «lo» 
che mi coatrlnge a crodoro 
con lo mie mani. 
che m'accompagna dall'aurora 
o domani avrà atanoho le ali, 
quando II aolo 
diventerà nero 
per gli occhi miei. 

Mario Marancl 

Emilio Marclant* o la aua apoaa Follcottn emigraro-
no In Svizzera tanto tempo fa. Sono tornati. Hanno 
celebrato la nozza d'argento a Zopponaml, loro patria. 
Quanta no hanno pasaate? Toiitol Ma al amano an-
cora. Guardatali! Sono la coaa più balla cha lo Spil-
lo abbia pubblicato. 

rnatrtnge 11 gioco al 13 • 18 e- entusiasmo questo cavallaro 
lomenti della aquadra rappre-
sentativa. 

E tutti gli altri ragazzl7 Per 
loro le possibilità sportivo al 
riducono allo Giuro seduti In 
nanchina B guardore o o atro-
finare fondi di achlena aul 
muretto dolio Porto di Borgo? 

Vorremmo capire una coaa: 
che male fa, l'Etrusca Base-
ball ad offrire una possibilità 
diversa di sport ad una quan-
tità notovole di altri giovani 
che, pare, lo gradlacano pa-
recchio? 

E' proprio di prammatica 
che II campo aportlvo comu-

errante che offre al ragazzi 
e alle ragazze poaalbllltà nuo-
ve, E diciamo al feudatari del-
l'U.8.: «8u. coraggio, aggiun-
galo un poeto o tavolo che 
c'à un amico In più>. Non fa 
por offrire un aorvlzlo ballo 
od armonico che voi dirigen-
ti vi data da faro? 

Lo buonanima di De Gou-
botraln dicevo: «l'importanto 
ò partecipare». E a noi para 
cho ale ancor più Importanti) 
for portociparo quanta più 
gonte al può. 

8portlng • Spillo 
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IL RACCONTO DI TEPEA 

lli-Mptale-Imnorvaraiivii >—. 
Nello Stando 
allunato o caldo 
I robot al movevano 
tra lo scintillio 
di mille Inganni 
o fu II 
che praaoro la bombino 
figlia di derubati 
con la busta 
con la buata 
di caramella In mBno 

Oliala tolaero 
schiaffeggiandola 
la chiamarono 
sporca zingara ladra 
o tra la lacrima 
aola e smarrita 
la buttarono fuori 
con la tacita 

opprovazlone degli automi 

E fu 11, 
noi allenilo meccanico 
che udii 
lo voce apletata e gelida 
del Maledetto che ululava: 
•Putlfarral.,, 
Scrivi aull'Effemàrlde 
ohe noi non fummo 
del bel numero 
e correggi a modo tuo 
la VII Tavole*. 

Elio Tarantello 
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